
 

  

 



PREMESSA 

Accogliere gli alunni disabili significa fare in modo che essi siano parte integrante 

del contesto scolastico, assieme agli altri alunni, alla pari degli altri alunni, 

senza discriminazione alcuna. 

L'accoglienza deve essere intesa come riconoscimento del valore della persona disabile 

che, come tutti gli altri, va accolto per le sue possibilità e per i potenziali valori umani 

di cui è portatore. 

In tale prospettiva è necessario non solo un impegno di conoscenza e di valorizzazione 

della realtà personale, umana, sociale e familiare dei disabili, ma anche e soprattutto, 

un impegno di promozione della loro formazione attraverso la realizzazione di 

un'organizzazione educativa e didattica personalizzata, sia negli obiettivi, sia nei 

percorsi formativi. 

L'integrazione degli alunni in situazione di handicap può essere realizzata solo in una 

scuola che si fa a misura di tutti gli alunni, perché tutti, non solo i disabili, sono 

diversi. La diversità è caratteristica peculiare dell'uomo. 

 

FINALITÁ 

Il nostro Istituto si pone come finalità prioritaria quella di un’integrazione globale 

attraverso la sperimentazione di percorsi formativi in grado di assicurare continuità nel 

passaggio tra i vari ordini di scuola e in quello indispensabile tra il mondo della scuola 

e quello sociale inteso nel senso più ampio e pertanto mirato anche all'inserimento 

lavorativo. 

 

La nostra scuola pone tra le sue priorità: 

 

 finalizzare tutta l'attività educativa, formativa e riabilitativa ad un "progetto di 

vita" che tenga conto del ruolo attivo che l'individuo dovrà svolgere all'interno della 

società; 

 rendere le famiglie più consapevoli e quindi orientarle verso progetti realistici sul 

futuro dei propri figli; 



 offrire agli alunni diversamente abili la possibilità di acquisire maggiore 

consapevolezza delle proprie potenzialità; 

 favorire l’accoglienza  e l’integrazione degli alunni diversamente abili 

attraverso percorsi comuni o individualizzati che facciano coesistere 

socializzazione ed apprendimento; 

 elaborare tre aspetti determinanti del processo di formazione: accoglienza, 

integrazione, orientamento; 

 condividere linee comuni pedagogiche e di condotta tra insegnanti di sostegno e 

curricolari nella gestione della classe. 

Il " protocollo di accoglienza " delinea prassi condivise di carattere: 

 amministrative e burocratiche (acquisizione della documentazione necessaria e 

verifica della completezza del fascicolo personale); 

 educative-didattiche e relazionali (prima conoscenza dell'alunno e accoglienza 

all'interno della nuova scuola); 

 sociali (eventuali rapporti e collaborazione tra scuola e territorio per la 

“costruzione del progetto di vita"). 

L'adozione del "Protocollo di accoglienza" consente di attuare in modo operativo le 

indicazioni normative contenute nella Legge Quadro n°104/92 e successivi decreti 

applicativi. In attuazione della Direttiva Ministeriale 27/12/2012 “Strumenti di 

intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per 

l’inclusione scolastica” (BES), la “politica per l’inclusione” si estende a tutti i BES. Il 

GLI (in sostituzione del GLIST) sarà preposto a rilevare, monitorare e valutare il 

livello di “inclusività” della scuola. Il Protocollo, essendo uno strumento di lavoro, 

sarà integrato e rivisto, sulla base delle esperienze realizzate. 



 

PROCEDURE E STRATEGIE CONDIVISE 

 

Per raggiungere le finalità proposte, il progetto sarà strutturato in diversi percorsi: 

 

 Saranno curati i rapporti con le diverse istituzioni locali (ASL; Comune, Enti 

Locali) sia per la realizzazione di eventuali Progetti integrati, sia per la 

stesura congiunta del P.E.I., sia per particolari situazioni problematiche che 

eventualmente si potranno creare. 

 In ogni situazione si cercherà il più possibile di "agganciare" il lavoro 

dell'alunno a quello del gruppo classe ed accanto alle attività 

individualizzate, saranno privilegiatele attività a piccoli gruppi. 

 Incontri di continuità con la Scuola dell'Infanzia e con la Scuola Secondaria 

di Primo grado con particolare attenzione alla realizzazione di attività 

idonee agli alunni in situazioni di handicap. 

 Gli insegnanti di sostegno si riuniranno per confrontare ed elaborare 

strategie d'intervento più idonee al raggiungimento degli obiettivi 

programmati nei diversi Piani Educativi Personalizzati. 

 

La tabella seguente riporta le azioni ritenute indispensabili per una buona 

accoglienza ed integrazione, i soggetti coinvolti nella loro attuazione e la 

scansione temporale. 

 

 

 

 

 

 

 

 



TEMPI ATTIVITA' SOGGETTI 

COINVOLTI 

Gennaio 

Febbraio 

Domanda d’iscrizione 

dell’alunno entro i termini 

stabiliti dalla normativa. 

Famiglia - 

Personale di 

segreteria. 

Consegna della documentazione 

attestante l’individuazione ai 

sensi della L104 e della diagnosi 

funzionale. 

Richiesta di eventuali necessità 

particolari dell'alunno. 

Famiglia - Dirigente o 

vicario o referente 

dell’integrazione. 

Marzo 

Maggio 

Conoscenza degli spazi, tempi e 

ritmi della scuola accogliente per 

alunni già segnalati. (Attività 

previste anche dal progetto 

continuità). 

Insegnanti dei due ordini di 

scuola coinvolti. 

Incontro con la famiglia (per le 

nuove segnalazioni e per allievi 

provenienti da altra istituzione 

scolastica). 

Genitori – Insegnanti di 

sostegno (organico di 

diritto). 

Giugno 

Presentazione di progetti che 

favoriscano il processo di 

integrazione. 

Team docenti -Referente 

dell’integrazione. 

Acquisizione di informazioni 

sull’alunno relative a: relazione, 

percorso educativo/didattico, 

modalità di lavoro, autonomia e 

stile cognitivo. Lettura dei 

documenti di passaggio. 

Team docenti della classe 

di provenienza - I. S. di 

ruolo del nuovo ordine di 

scuola - AUSL - 

commissione per la 

formazione delle classi 

Segnalazione al D. S. di 

Eventuali situazioni particolari. 

Team docenti - D. S. 



Settembre 

(prima dell’inizio delle 

lezioni) 

Presentazione dell'alunno al 

Team docenti da parte dei 

genitori. 

Genitori - Team docenti 

Lettura della documentazione 

contenuta nel fascicolo riservato. 

Team docenti 

Individuazione e condivisione di 

comuni linee pedagogiche ed 

educative nella gestione della 

classe e predisposizione di 

attività, rivolte a tutta la classe 

prima, finalizzate all’accoglienza 

dell'alunno. 

Team docenti - educatori 

(se previsti) - personale 

ATA 

Settembre 

Attuazione di azioni predisposte 

dal Team Docenti finalizzate ad 

una buona accoglienza. 

Team docenti - educatori 

(se previsti) - personale 

ATA 

Settembre 

Ottobre- 

Novembre 

Osservazioni soggettive e 

oggettive (finalizzate alla stesura 

del P.D.F e P.E.I.) relative a: 

 Capacità relazionali con 

adulti e coetanei  

 Valutazione di prerequisiti e 

livelli di partenza  

 Autonomia personale, 

sociale e scolastica. 

 Capacità comunicativa. 

Team docenti - educatori 

(se previsti). 

Novembre 

Stesura P.D.F. (fine ciclo e nuove 

segnalazioni) e P.E.I. (per tutti gli 

alunni) 

Team docenti - AUSL – 

famiglia 


